
Riflessione del mese
FEBBRAIO 2024

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Febbraio è il mese della <Purificazione>. Il tempo in cui Gesù ci mostra il 
comportamento più idoneo da assumere di fronte alle tante tentazioni che 
ogni giorno ci assalgono e ci indica la via della Purificazione. Entra nelle 
nostre parti oscure e ci libera dall’ombra di tenebra e di morte che ancora 
dimora in noi. Le illumina con la luce della Parola di risurrezione.

Quante volte, dopo la tremenda perdita di una figlia o di un figlio, pur 
avendo avuto qualche spiraglio di speranza e di consolazione, siamo 
ricaduti, senza nemmeno accorgercene, nei mille dubbi di prima e nelle tante 
tentazioni che hanno divorato e sbranato, come bestie feroci, i nostri giorni 
e le nostre notti? Quante volte nel vuoto del nostro deserto interiore, negli 
insopportabili digiuni da nostra figlia o da nostro figlio, abbiamo chiesto il 
miracolo mettendo alla prova Dio?

Gesù ci indica la Via Maestra. Quando il dolore ci invade, e sembra 
incontenibile, non dobbiamo chiuderci a riccio, ma abbandonarci ancor 
più a Lui, alla sua Parola, alla sua consolazione. Più ci avviciniamo a Lui, 
più ci avviciniamo ai nostri figli che sono in Lui. Infatti, solo il suo Spirito 
Consolatore ci porterà oltre la morte, fino alla gioia della Risurrezione.

Preghiamo
Siamo consapevoli che da soli non riusciamo ad attraversare la morte di 
nostra figlia o di nostro figlio? Nel dolore, rimuginiamo le nostre logiche 
vittimistiche o cerchiamo una Verità che ci fa andare oltre la morte? 
Siamo noi che mettiamo alla prova Dio o ascoltiamo umilmente ciò che 
Lui pronuncia nella nostra vita? Chiediamo a Maria nostra amata Madre 
Consolatrice di aiutarci a essere come lei nella prova: <sperando contro ogni 
speranza>.
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“… lo Spirito lo sospinse nel deserto…”    (Mc 1,12)


